
PARADOSSO Meglio di un anno fa, ma un

po’ peggio di quanto ci si attendeva. Così

l’area più ricca del continente si fa battere, al-

meno per tasso di occupati, dalle zone meno

sviluppate dell’Ue.

Questo dato para-

dossale si ricava da

un rapporto di Eu-

rostat, l’Ufficio statistico euro-
peo, equivalente dell’Istat na-
zionale. Così, incredibilmente,
la “pagella” migliore, sul fronte
dell’occupazione, non va a Pae-
si ricchi come Germania, Fran-
cia e Olanda, ma alla periferica
Bulgaria, dove i senza lavoro,
cheagiugnoeranoil9,4%della

popolazione, in luglio sono
crollati al 6,6%, cioè al di sotto
della media di Eurolandia e del-
l’Ue.
Ma torniamo al primo dato,
quello relativo all’andamento
nella zona euro. Qui in luglio il
tasso di disoccupazione è stato
del 6,9%: un dato identico a
quello registrato in giugno, di
cui si può dire sia bene sia male,
riproducendo l’ennesima riedi-
zione del vecchio dilemma tra
bicchiere mezzo pieno e mezzo
vuoto.
Si può dire bene, anzitutto, per-
chéunannofa l’indiceeramol-
to più alto (7,9%). Ma si può di-
re anche male, per almeno due
motivi. il primo è che le previ-
sioni puntavano a ridurre ulte-
riormente il dato di giugno (da
6,9% a 6,8%), traguardo non
raggiunto. Il secondo motivo è
nelparadossodicui sidiceva: in-
fatti il traguardo del 6,8% è sta-
to raggiunto dall’Unione Euro-
pea nel suo complesso (cioè
comprese le zone povere), ma
non dalla ricca Eurolandia. In
Franciaproprio ieri sonostati re-
si noti dati nazionali che fissa-
no il tasso di disoccupazione al-

l’8%, fra i più alti del continen-
te, anche se in miglioramento
(era dell8,2%). Perchéquesto ri-
sultato-beffa? Ad abbassare le
pagelle dell’area euro sono stati
soprattutto due Paesi, Irlanda e
Portogallo, dove nell’arco di
tempo considerato la disoccu-
pazione è aumentata.
Ê chiaro che si tratta di due si-
tuazioni diverse: in Irlanda in-
fatti i disoccupati sono pochi
(4,4% a giugno, 4,7% a luglio),
quindi il dato in controtenden-
zanonè certamentedrammati-
co;diversoilquadroinPortogal-
lo,dove ildatodi giugnoeragià
alto (7,5%) e si è ulteriormente
aggravato (8,2%), raggiungen-
do livelli da Est europeo. O me-
glio:superandoli,vistochealcu-
ni Paesi dell’Est stanno recupe-
rando a gonfie vele l’handicap
dipartenza. IlcasoBulgariaèso-
lounesempio limite: dati simili
si registrano anche altrove, per
esempio in Polonia, dove la di-
soccupazione (tradizionalmen-

tealta) tragiugnoe luglioècrol-
lata da 13,6% a 9,7%. Questo
dato resta molto alto, ma pur
sempreinferioredel3,9%rispet-
to al precedente: un salto da re-
cord, se si tiene conto che è sta-
to realizzato in un solo mese.
Complessivamente, i Paesi del-
l’Unione che non sono riusciti
ad abbassare il tasso di disoccu-
pazionesonosolo4su27.Cisa-
rebbe motivo di auto-congratu-
larsi se non fosse che a far da
contraltareaquestonumero,ce
nefosseunaltro: tragiugnoelu-
glio le personechehannoperso
il lavoro nell’Ue sono state 16
milioni, di cui più di10 nei Pae-
sidiEurolandia:piùomenoco-
me gli abitanti di un Paese
membro di dimensioni medie
come l’Ungheria.
E per consolare questi milioni
dineo-disoccupatinonbastasa-
pere che altrettanti hanno tro-
vato un posto e che quindi le
statistichehannounsegnoposi-
tivo.
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SPECULAZIONI Il tema

prezzi continua a restare

caldo, anzi caldissimo, an-

che dopo le rassicurazioni

del governo. L’altro ieri il ver-

tice con Prodi, concluso

con la promessa di maggiori con-
trolli e con l’assicurazione che
non vi sono ragioni per rincari.
Ma, secondo le associazioni dei
consumatori, la stangata sui prez-
zi dei prodotti alimentari c'è stata
eccome (si registrano incrementi
di circa il 20% in più) e quindi re-
sta confermato lo sciopero della
spesa del 13 settembre. Ma non
solo: la richiesta di Adoc, Adu-
sbef, Codacons e Federconsuma-

tori,contenutanella letteraalpre-
sidente del Consiglio, è che ven-
gaconvocato alpiù presto il tavo-
lo di confronto. Le associazioni
dei consumatori ricordano le ci-
fre «della denuncia fatta già dal
primo agosto da autorevoli espo-
nenti della grande distribuzione
sui rincari di importanti prodotti
della filiera alimentare: semola +
20%, pasta +10-20%, farine
+20-30%,burro+20%, lattea lun-
ga conservazione +10-20%, pro-

dotti derivati dal latte +15%, yo-
gurt+5%». Inpiù,conclude lano-
ta,ci sonostate«innumerevolidi-
chiarazioni di imprenditori del
pane, che oltre a dichiarare au-
mentidal15al20%incampona-
zionale, tra cui spicca l`ultima, la
piùclamorosa,deglioperatoridel-
la provincia di Napoli che dichia-
rano aumenti del 10% oltre quel-
li già effettuati a marzo del 20%».
«ProdifacciacomeSarkozy-è l'in-
vito dei consumatori - e apra una
lotta senza quartiere al carovita».
Proprio il prezzo del latte è stato
al centro di molte polemiche in
questi giorni e Coldiretti si schie-
ra con i consumatori denuncian-
doche chi approfittanon è il pro-
duttore, ma è chi sta tra i «Il prez-
zodel latte in Italiaaumentadiol-
tre 4 volte dalla stalla alla tavola
dove raggiunge il valore di oltre
1,4euroal litro, tra ipiùalti inEu-

ropa, mentre la remunerazione
del lavorosvoltodallemucchere-
sta a livelli insostenibili di 0,32
centesimipariacircaquantosipa-
ga un litro di acqua minerale».
Questa la valutazione di
Coldiretti, che ha preannunciato
singolari manifestazioni di prote-
sta: «E allora insieme a migliaia di
allevatori e consumatori anche le
mucche scendono in piazza per
sostenerelaproduzioneeilconsu-
mo di latte Made in Italy al giusto
prezzo», annuncia la Coldiretti».
Le mucche in piazza, dunque La
prima iniziativa è già stata fissata:
domenica prossima, 2 settembre,
dalleore 10,00, aTorino inpiazza
Palazzo di Città, manifestazione
con mungitura delle mucche, de-
gustazioni a base di latte, ma an-
che informazioni su prezzi, pro-
duzioneeconsuminonchèconsi-
gli pratici per gli acquisti.
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Coldiretti:
siamo noi a stare
peggio di tutti
sono altri nella filiera
ad approffittare

Risultato record
della Bulgaria, dove
in un mese i senza
lavoro passano
dal 9,4% al 6,6%

Caro prezzi: sciopero della spesa e mucche in piazza
Prodi non convince i consumatori che confermano la protesta. A Torino domenica latte alla «fonte»

Eurolandia non riesce
ad abbassare il tasso
al 6,8%. Portogallo
e Irlanda maglie nere
Francia all’8%

Unione Europea:
la disoccupazione
cala ma non troppo
A migliorare gli indici è soprattutto l’Est
mentre l’area euro è sotto le aspettative

Un operaio impegnato in una catena di montaggio all'interno di una fabbrica Foto Ansa

L'inflazione è stabile, ma i prezzi degli ali-
mentari tendono ad aumentare più di tut-
to il resto.Laconfermadiquesta“forbice”è
arrivata ieri dall’Istat, con un comunicato
che riassume l’andamento dei prezzi nel
mese di agosto.In sintesi: l’inflazione su ba-
semensileèstatadello0,2%,quellatenden-
zialeannuadell’1,6%,cioè la stessa registra-
ta a luglio.
Ma detto così il dato rischia di dare un qua-
dro troppo ottimistico. A tenere basso il da-
tocomplessivodell’inflazione,èstato infat-
ti soprattutto ilcompartoenergeticocheha
fattoregistrareun-0,5%alivellocongiuntu-
rale e un -2,1% a livello tendenziale. In par-
ticolare è ribassata la benzina (-2% rispetto
a luglio 2007, addirittura -4,2% rispetto al-
l’agosto 2006): ciò probabilmente per due

fattori, la retromarciadelprezzpdelgreggio
e la strigliatadiBersaniaipetrolieri allavigi-
lia di Ferragosto. Segnali altalenanti arriva-
no invece dal prezzo del gasolio: alla dimi-
nuzionetendenzialedel2,8%sicontrappo-
ne infatti l'aumento dello 0.9% rispetto al
luglio scorso.
All’estremooppostosicollocano,comedet-
to, gli alimentari, che in base alle stime
provvisorie Istat hanno registrato un incre-
mento del 2,4% rispetto ad agosto 2006. In
particolare su base annuale l'aumento per i
prodotti lavorati è stato del 2% e per i non
lavoratidel3%,quindinettamentesuperio-
re all’inflazione media.
Spiccano soprattutto gli incrementi del
comparto dei cereali, che registra tensioni
crescenti anche sui prezzi alla produzione.
Inparticolare, comeleassociazionideicon-
sumatorihannopiùvoltedenunciato, ilpa-

nehavistounaumentotendenzialedel4%
e uno congiunturale dello 0,7%.E peggio
potrebbe andare in settembre.
Adaumentaresubasemensilesonostatian-
chei settoripiù legatiallevacanze: Il capito-
lo ricreazione, spettacoli e cultura ha regi-
strato un incremento su lugliodello 0,7%, i
servizi ricettivi e di ristorazione dello 0,3%.
Quest'ultimo capitolo ha anche registrato
unaumentosignificativoanchealivelloan-
nuale (+3,1%). In particolare i soli servizi ri-
cettivi, cioègli alberghi egli alloggi ingene-
rale, sono cresciuti del 4,3%.
Buone notizie arrivano invece dalle tariffe
aeree, diminuite del 3,1% rispetto allo scor-
so anno. L'Istat segnala infine l'effetto de-
flattivo del prezzo dei medicinali, in calo
giàdaqualchetempo:rispettoa luglio ladi-
minuzione dello 0,2% e rispetto ad agosto
2006 del 4,6%.

Inflazione stabile, pane come l’oro
L’Istat: in agosto benzina e medicine giù, alimentari alle stelle
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Dopo «Uccidete la democrazia!»

«Gli imbroglioni»

l’inchiesta continua...

il nuovo film di Beppe Cremagnani e Enrico Deaglio

in edicola con “i libri di diario”
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